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Lìvete tutte 
i vôle

Lìvete tutte i vôle
e vine accûme sì
potèsse ca pu timpe
u sôle ce uà nduppé

-Ne mbôte rumanì pe sèmbe
nu spìrîte nd’a buttigghje,-

e ce uà sapì du mére, 
da varche, du scugghje,
du vinde dènd’amére
da caggéne e da landèrne.
Tôtte ce uà sapì…

-I carne!-

ma no de tè e de mè.
Sì bèlle e si’ fîgghjôle,
je vècchje e jalandôme
lìvete tutte i vôle
e datte sènza tôme.
Potèsse ca pu timbe
addîvènde libbre apirte
potèsse ca nu lambe
allûme stu desirte.
Però quèdde ca dîce
strîngiûte a mè de zènne
ne nganusciarrà curnîce
o sunne.

Franco Pinto

Togliti tutti i veli: Togliti tutti i veli / e vie-
ni come sei / può darsi che col tempo / il 
sole ci scoprirà. // -Non può rimanere per 
sempre / uno spirito nella bottiglia-, // e si 
saprà del mare, / della barca, dello scoglio, 
/ del vento dente amaro / del gabbiano e del 
faro. / Tutto si saprà… // -Le carni!- // ma 
non di te e me. / Sei bella e sei giovane, / io 
vecchio e galantuomo / togliti tutti i veli / e 
datti senza timore. / Può darsi che col tem-
po / diventi libro aperto / può essere che 
un lampo / illumini questo deserto. / Però 
quello che dici / stretta a me in un angolo / 
non conoscerà cornice / o sogno.
(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

Si saranno fatti una risata i dirigenti 
dell’Acquedotto Pugliese, quando si 
sono visti recapitare, lo scorso giugno, 
la segnalazione del nostro Comune in-
dirizzata alla Procura della Repubblica 
per il malfunzionamento del deputare di 
Manfredonia che scarica a mare reflui 
fognari, per meglio intenderci, tutto ciò 
che va a finire nei nostri water e lavandi-
ni: cacca, pipì, detersivi. Un fenomeno 
che ormai va avanti da anni sotto gli oc-
chi di tutti: cittadini, forze dell’ordine, 
organizzazioni regionali come l’ARPA 
(Agenzia Regionale per la Prevenzione 
e la Protezione dell’Ambiente). L’Arpa, 
quella stessa agenzia che questa estate 
ha segnato alcuni tratti di mare della 
nostra costa con la bandierina rossa, di-
chiarandoli non balneabili, affermando 
ciò che effettivamente è il nostro mare: 
malato d’indifferenza da parte della po-
litica locale regionale e nazionale, degli 
operatori turistici e dei cittadini, troppo 
concentrati a manifestare il proprio NO 
contro quell’azienda che avrebbe potu-
to inquinare il nostro mare, così come 
fece e continua a fare l’Enichem, così 
come fa da anni il fiume Candelaro, 
tratto d’acqua che sfocia a mare usato 
come scarico dei depuratori malfunzio-

nanti di Manfredonia e di Foggia. Un 
disastro ambientale che si perpetra tra 
l’indifferenza di quelle organizzazioni 
ambientali come Legambiente, con la 
sua Goletta Verde che invece di veri-
ficare lo stato di salute delle acque di 
balneazione concede, a pochi eletti, una 

crociera a buon prezzo. 
E mentre l’Acquedotto 
Pugliese conta i suoi 
200 milioni di euro di 
utili accantonati, bilan-
ci chiusi negli ultimi 
anni con una media di 
30 milioni di euro in 
attivo, prodotti grazie 
anche all’economia di 
risparmio fatta sugli 
impianti di depurazio-
ne e le reti idriche di 
Manfredonia, elargisce 
compensi milionari ai 
propri dirigenti e legali. 
Sono cose che succedo-

no anche qui da noi. La nostra Giunta 
comunale non può essere sprovvista di 
un Assessore all’Ambiente che tuteli e 
sorvegli i reati commessi contro il no-
stro ambiente, un gravissimo atto am-
biguo del nostro Sindaco che ne detiene 
la delega, per controllare quelle ricche 
municipalizzate di casa nostra e non 
controllare i veri disastri ambientali già 
esistenti che vanno in contraddizione 
con la nostra millantata vocazione tu-
ristica. Allora che senso ha dire che la 
Basilica Tresoldi è il sito più visitato 
di Puglia e che senso ha finanziare una 
indagine epidemiologica per conoscere 
lo stato di salute della nostra gente se 
non si fa nulla per arginare lo scempio 
al nostro Mare? Non basta una segna-
lazione alla Procura della Repubblica 
per mettersi la coscienza a posto. Ser-
virebbe lottare, tutti assieme, come per 
l’Energas, per dire NO, il nostro mare 
non si tocca, più.

Raffaele di Sabato

Acquedotto Pugliese: impunità legalizzata

La Foce del fiume Candelaro (Foto Bruno Mondelli)

Riviera Sud Manfredonia (Foto Bruno Mondelli)
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•	Agenzia pratiche auto
•	Revisioni auto-moto
•	Officina meccanica

•	Gommista
•	Assicurazioni R.C. e altri rami
•	Installazione antifurti

Vendita auto plurimarche: nuove - usate - Km Ø

Dallo scorso 23 agosto Manfredonia ha 
un’altra sede, oltre alla Casa della carità, 
per l’accoglienza dei richiedenti asilo. 
Infatti la nuova struttura di accoglienza 
Casa Scalabrini di Siponto, promossa dai 
Missionari Scalabriniani, ha partecipato al 
bando emanato dalla Prefettura di Foggia 
ed è risultata idonea all’accoglienza di 33 
persone. Casa Scalabrini 16 attua quella 
che si chiama “prima accoglienza”, ov-
vero un luogo di attesa dove queste per-
sone vengono portate per espletare tutte 
le procedure di riconoscimento. Dopo 
essere stati trasferiti nei centri di prima 
accoglienza, i migranti vengono chiama-
ti in questura, dove si accerta che la loro 
richiesta di essere considerati rifugiati 
politici abbia fondamento, cioè se proven-
gono realmente da zone di guerra o sono 
perseguitati per ragioni tribali, religiose o 
di discriminazione e non sono fuggiti dal 
proprio paese per ragioni economiche. 
I centri di prima accoglienza, finanziati 
dalle Prefetture, a loro volta finanziate dal 
Ministero degli interni, hanno dei parame-
tri a cui attenersi perché possano essere 
ritenuti tali. La diaria giornaliera per ogni 
rifugiato deve essere utilizzata per fornire 
un certo tipo di nutrizione, servizi impor-
tanti, come trovare qualcuno che insegni 

la lingua, o pagare l’autobus per andare a 
scuola, o procurarsi una consulenza lega-
le, uno psicologo, o la mediazione cultura-
le per comprendere chi non parla nessuna 
lingua europea. E poi per far fronte alle 
utenze di luce e acqua del luogo in cui vi-
vono, procurarsi gli abiti, del denaro per 
pagarsi una scheda telefonica, il necessa-
rio per l’igiene personale e anche un po’ 
di liquidi per piccole esigenze personali. 
Inoltre serve per pagare tutti gli operato-
ri che si occupano dell’accoglienza. Nel 
momento in cui la commissione accoglie 
la richiesta di rifugiato politico scatta la 
“seconda accoglienza”, ad opera dei co-
muni che fanno una convenzione con i 
centri presenti sul territorio attraverso un 
progetto che si chiama SPRAR (Sistema 
di Protezione per Richiedenti Asilo e Ri-
fugiati) e che prevede l’accoglienza in ap-
partamenti o in centri collettivi, e lo svol-
gimento di una serie di attività per favorire 
la loro integrazione sul territorio. Nel caso 
la commissione respinga la richiesta di ri-
fugiato politico, i migranti sono costretti 
a lasciare il centro e fare appello tramite 
un avvocato, sostentandosi autonoma-
mente. Molti lasciano il centro poco dopo 
essere arrivati, perché non vogliono essere 
riconosciuti, o non vogliono proseguire il 

percorso di accoglienza come rifugiati. I 
minori non accompagnati vengono pro-
tetti in maniera diversa: dopo essere stati 
riconosciuti come minori (perché molti 
fingono o non sanno la loro reale età), ven-
gono trasferiti in strutture adatte. Quattro 
di loro sono stati accolti al Liceo “Roncal-
li” dove hanno modo di socializzare con i 
loro coetanei e imparare la nostra lingua. 
“Noi cerchiamo di fare molto di più di 
quello che il governo ci chiede di fare per 
queste persone, - ci ha riferito Padre Pio 
Finizio, Direttore dell’Ufficio Migrantes 
per la Diocesi di Manfredonia, Vieste e 
San Giovanni Rotondo e responsabile di 
Casa Scalabrini -, è la missione della chie-
sa e degli scalabriniani. Il nostro scopo 
non è solo quello di gestire dei fondi, ma 
delle persone e dare loro il meglio possi-
bile perché possano superare il terribile 
trauma del viaggio che hanno affrontato 
per giungere fino in Italia, spesso costa-
to anni di sofferenze e di sfruttamento”. 
Un viaggio, spesso forzato, che segna per 
sempre e che richiede una grandissima 
dose di coraggio, visto che costa la vita 
a tanti di coloro che lo affrontano (solo 
nel 2016 sono morte ben 4000 persone). 
Perciò riteniamo che lo spettacolo che con 
sguardo distaccato guardiamo ogni giorno 

in televisione dei barconi fatiscenti, con i 
quali centinaia di persone raggiungono le 
coste del nostro paese, merita una maggio-
re attenzione e consapevolezza da parte 
nostra, e che queste persone che accoglia-
mo nella nostra città siano degne di tutta 
la nostra comprensione e, come si può, del 
nostro aiuto. 

Mariantonietta Di Sabato

Migranti accolti a Siponto: Solidarietà e integrazione

Dr. Ciro Pio Cunto
327.7942335

cciropio@gmail-com
MANFREDONIA

La Giunta regionale ha approvato il nuovo Pia-
no di riordino ospedaliero e la nuova organiz-
zazione dell’Aress, che si trasforma in Agenzia 
Regionale Sanità e Sociale. Con questa nuova 
operazione strategica si è cercato di creare una 
rete ospedaliera più efficiente e un’organizza-
zione territoriale in grado di soddisfare le esi-
genze socio-sanitarie dei pugliesi. Per Taranto 
oltre 30 milioni di euro, per la realizzazione del 
polo oncologico e del reparto di oncoematolo-
gia pediatrica, +22% di posti letto. Gli ospe-
dali per malati acuti diventeranno qualificati 
per la gestione su base provinciale di tutte le 
patologie ad oggi presenti sul territorio, con 
particolare attenzione alla rete delle emergen-
ze. Verrà ulteriormente irrobustita l’azione del-
le due aziende ospedaliere universitarie (Bari 
e Foggia) e degli Irccs (Istituto di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico) (Oncologico di 
Bari e di Castellana) con la collaborazione ul-
teriore dell’Irccs di San Giovanni Rotondo. La 
riorganizzazione della rete ospedaliera dovreb-
be consentire di superare le inefficienze attuali 
e concentrare risorse economiche strutturali e 
professionali in modo più adeguato alla nuova 
realtà assistenziale, questo l’intento. La dota-
zione complessiva della ASL di Foggia vede un 
lieve decremento di disponibilità (-38 pl), am-
piamente compensato dal contestuale aumento 
di posti letto presso gli Ospedali Riuniti (+134 
pl). La programmazione regionale ha puntato 

sul rafforzamento degli ospedali di II livello 
per la qualificazione dell’assistenza ospedalie-
ra. Questo ha comportato una ridistribuzione 
dell’offerta per disciplina tra i due ospedali di 
I livello e l’ospedale di base e la previsione di 
un presidio a tutela della popolazione dei Mon-
ti Dauni. L’ospedale di San Severo vede un 
lieve incremento nella dotazione di posti letto 
(+13 pl), in virtù dell’introduzione della Neo-
natologia (+6 pl) e della Oncologia (+4 pl) ed il 
potenziamento della lungodegenza (+12), del-
la nefrologia (+2), della psichiatria (+3), della 
terapia intensiva (+2). Nell’Ospedale di Ceri-
gnola, è stata disattivata la nefrologia, ma atti-
vata la neonatologia (+4), la riabilitazione fun-
zionale (+14), ed il potenziamento della terapia 
intensiva (+4). L’Ospedale di Lucera perde la 
psichiatria – il cui reparto era comunque già 
allocato presso gli Ospedali Riuniti – ma vede 
un incremento del reparto di lungodegenza. Per 
gli Ospedali Riuniti di Foggia viene prevista 
l’attivazione della cardiochirurgia (+12 pl) e 
della chirurgia vascolare (+10 pl) oltre al po-
tenziamento di tutti gli altri reparti. L’Ospe-
dale di Manfredonia vede sostanzialmente 
confermata la propria dotazione in termini di 
discipline, con l’eccezione della pediatria che 
viene disattivata ma anche della riabilitazione 
funzionale che viene invece prevista e poten-
ziata energicamente (+28 pl). 

Amalia Trigiani

Manfredonia confermato Ospedale 
di base nel riordino ospedaliero

È stata avviata nei giorni scorsi una Call 
Pubblica, ovvero un avviso emanato 
dall’Agenzia del turismo finalizzato 
alla promozione del Territorio di Man-
fredonia, per programmare al meglio le 
attività, razionalizzare il calendario de-
gli eventi cittadini e destagionalizzare 
l’offerta turistica. La call è rivolta a tutti 
gli operatori (società, associazioni, enti 
vari, persone fisiche, etc.) che organiz-
zano eventi a Manfredonia, ed è diretta 
alla concessione di patrocini e attività 
di co-organizzazione, nella quale sono 
comprese eventuali forme di cofinan-
ziamento, subordinate alla sussistenza 
delle necessarie risorse finanziarie, e di 
accompagnamento e supporto alla rea-
lizzazione degli eventi (autorizzazioni, 
assistenza e permessi vari). Per proporre 
un evento all’Agenzia del turismo è ne-
cessario compilare la “Scheda Evento”, 
scaricabile all’indirizzo http://www.
comune.manfredonia.fg.it/eventicitta/
index.htm e inviarla via mail all’indi-

rizzo info@visitmanfredonia.it o all’in-
dirizzo PEC turismomanfredonia@pec.
it. Le richieste, complete di “Scheda 
Evento” correttamente compilata, de-
vono pervenire entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno martedì 20 dicembre 
2016. L’Agenzia del Turismo si avvar-
rà di una commissione interna che va-
luterà gli eventi sulla base dei seguenti 
criteri: coerenza col proprio fine socia-
le (promozione e sviluppo del turismo 
e dei servizi ad esso connessi, nonché 
valorizzazione del territorio e promo-
zione culturale), rilevanza, sostenibili-
tà economica, attrattività, impatto. Per 
informazioni, si può inviare una mail 
all’indirizzo info@visitmanfredonia.
it o telefonare alla sede dell’Agenzia, 
al numero 0884 581998 (dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00). 
La call avrà validità annuale e riguar-
derà gli eventi in svolgimento nell’anno 
2017. 

Marta Di Bari

La nuova strategia di 
destagionalizzazione dell’Agenzia 

del Turismo di Manfredonia
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dovremmo solo osservarla in tempo di elezioni. (Mark Twain)

Piazza d’Uomo
IL TUTTO E’ PIU’ DELLA SOMMA DELLE PARTI

Domani noi tutti saremo chiamati ad espri-
merci sul disegno di riforma costituzionale e 
finalmente finirà una campagna referendaria 
che, da entrambi gli schieramenti, non ha 
fatto che surriscaldare gli animi, portando ad 
una demonizzazione dell’Altro, visto o come 
autocrate o come reazionario ignorante. Una 
campagna, pienamente calata nella geopoli-
tica del terzo millennio e in un mondo quale 
quello Occidentale che perse le classiche co-
ordinate destra-sinistra con difficoltà avanza 
dalle ceneri della guerra fredda, di cui per 
intensità il nostro paese aveva solo un tenue 
ricordo nello scontro elettorale del 1948. Con 
il risultato che molti di noi si apprestano a 
compiere il loro diritto e dovere di cittadini, 
male informati e senza un’effettiva motiva-
zione di fondo in merito alla vicenda. Proba-
bilmente allora sarà più opportuno, anziché 
dichiarare la nostra posizione a riguardo, fa-
vorire un raffreddamento degli animi. Partia-
mo da un punto fermo: questa riforma, come 
qualsiasi altra, non è la panacea a tutti i mali 
del nostro Paese ma neppure l’incarnazione 
verbale di un male assoluto. Carta di un po-
polo, strumento attraverso cui lo Stato regola 
il suo funzionamento e la vita dei cittadini, 
la Costituzione è un mezzo e come qualsiasi 
mezzo umano pertanto perfettibile; mirante a 
fini perfettibili ma soprattutto dipendente nel-
la sua bontà da chi lo adopera. Un esempio 
fra tanti può essere fornito dal nuovo titolo V 
prospettato dalla Riforma. Con esso assistia-
mo ad una centralizzazione dei poteri dello 

Stato, a scapito delle regioni, in tematiche 
fondamentali quali l’ambiente o la produzio-
ne di energia. Se saggiamente declinato, ciò 
porterà ad una razionalizzazione burocratica 
tangibile, permettendo di risolvere annose 
controversie fra regioni (vedi l’Alta Velocità 
bloccata dal Molise). Ma in mani sbagliate 
non è da escludersi una afasia delle comu-
nità locali, in molti casi non protette se non 
da referendum consultivi. Pensare, dunque, 
di risolvere i limiti strutturali presenti solo 
con riforme costituzionali ma senza cambiare 
il nostro essere è da irrazionali. Evitiamo di 
chiederci sterilmente se sia stato lo Stato uni-
tario a rendere corrotti gli italiani o piuttosto 
il contrario. Sarebbe un po’ come interrogarsi 
se sia nato prima l’uovo o la gallina; rifles-
sione affascinante ma senza effetti pratici. 
Gettando invece l’occhio sul mondo politico 
dell’antica Atene, patria della democrazia, 
noteremo come vi sia una parola, politéia, 
intraducibile con un solo sostantivo nella no-
stra lingua. Con essa i compagni di Pericle 
indicavano non solo ciò che corrisponde alla 
nostra costituzione ma anche la cittadinanza; 
il modo di vivere dei cittadini; l’anima dello 
Stato; la sua forma di vita. Solo se desidere-
remo riformare il nostro concetto di politéia 
potremo dunque vivere democraticamente 
meglio. Oggi più che mai, dinanzi a questa 
battaglia a colpi di costituzione, risuona la 
bontà della massima aristotelica secondo cui 
“il tutto è più della somma delle parti”.

Antonio Domenico Capone

Agriturismo & Bed and Breakfast a San Giovanni Rotondo
“Alle pendici del Gargano, dove la natura selvaggia e incontaminata si manifesta in immense distese di uliveti secolari, sorge la Masseria Milu’”

Località “Le Mosce” SP 45bis km 14,5 - 71013 San Giovanni Rotondo (Fg) - Telefono: 393.8044706 - 0882.453701

Per il terzo anno conse-
cutivo Alex Spagnuolo ha 
portato il Natale al Porto 
turistico Marina del Gar-
gano con uno spettacolare 
presepio che occupa un 
locale di ben 150 m2. Gra-
zie alla disponibilità della 
direzione del porto, che 
ha messo a disposizione 
lo spazio, Alex ha potuto 
dare il massimo impulso 
alla sua fantasia. Non si 
limita a riprodurre la natività, incorniciata 
dalle attività tipiche dell’epoca e dei relativi 
personaggi – pescatori, pastori e commer-
cianti con tutte le loro attrezzature – ma rac-
conta con dovizia di particolari anche quello 
che si dice essere successo immediatamente 
dopo la nascita di Gesù. In alto svetta infatti 
la città di Gerusalemme, dove i Re Magi si 
fermarono per chiedere del Bambino appena 
nato. E poi la fuga in Egitto conseguente alla 
decisione di Re Erode il Grande di soppri-
mere tutti i neonati maschi dai due anni in 
giù nel territorio di Betlemme. Alex ha ri-

prodotto l’Egitto con obelischi e templi do-
rati, e abbellito il presepio di fontane e laghi 
con pesci veri. Il tutto arricchito da perso-
naggi in movimento, luci ed effetti speciali, 
per esempio il rumore dei tuoni e della piog-
gia. Il registro dei visitatori che nella prima 
settimana di apertura hanno potuto ammira-
re il lavoro di Alex è pieno di apprezzamen-
ti e complimenti. E il presepio, che resterà 
aperto fino alla fine delle feste natalizie, è sin 
dall’inaugurazione sempre pieno di ospiti 
che incantati guardano o fotografano. 

Mariantonietta Di Sabato

Il presepio di Marina del Gargano

Il Lago Salso è una zona umi-
da costiera del golfo di Man-
fredonia, che rientra nel Par-
co Nazionale del Gargano, 
costituita da ampie casse di 
espansione e vasche di colma-
ta realizzate durante le boni-
fiche della Riforma Fondiaria 
del Tavoliere. L’Oasi si trova 
all’interno di un Sito d’Impor-
tanza Comunitaria (SIC) nel 
Comune di Manfredonia. È 
anche una Zona di Protezione Speciale 
(ZPS). L’area, di 1.040 ettari, fa parte 
di una delle zone umide più importan-
ti dell’Italia meridionale e nell’Oasi si 
alternano canneti e specchi d’acqua che 
accolgono, sia nei mesi invernali che in 
quelli estivi, moltissime specie di uccel-
li. Il governo Renzi impose ai Comuni 
di avviare un processo di razionalizza-
zione delle società partecipate con lo 
scopo di ridurle sensibilmente entro il 
31.12.2015. Così il Comune di Manfre-
donia stabilì di cedere a titolo gratuito 
all’Ente Parco Nazionale del Gargano 
294.636 azioni ordinarie del valore di € 
294.636, costituenti la propria parteci-
pazione nella misura dell’86% del capi-
tale sociale dell’Oasi Lago Salso S.p.A. 
La restante parte della Società rimane al 
Centro Studi Naturalistici. Negli anni 
passati si sono registrate delle criticità 
riguardo la scarsa capacità di liquidità 
della Società “Oasi Lago Salso” che non 
riesce a fronteggiare le scadenze stabili-
te dai piani di avanzamento dei progetti 
“Life”, con il rischio di perdere i finan-
ziamenti europei. La crisi di liquidità de-
riva da un perdurante ritardo nell’incasso 
d’importanti crediti nei confronti di enti 
pubblici: Comune di Manfredonia, Re-

gione Puglia e soggetti privati. Secondo 
lo Statuto societario e limitatamente alla 
propria quota societaria, i soci dell’Oasi 
possono anticipare quelle somme utili ad 
onorare le scadenze, senza ricorrere agli 
onerosi prestiti bancari, così da uscire 
dalla situazione di stallo che è perdurata 
anche quest’anno. Il Presidente dell’En-
te Parco, Stefano Pecorella, (maggiore 
azionista) sostiene che “proprio grazie 
al sostegno finanziario dell’Ente Parco 
abbiamo scongiurato la chiusura della 

Società, ma il socio privato ha pignorato 
tutti i conti bancari del sodalizio. Que-
sto ci impedisce di poter andare avanti. 
Se realizziamo un progetto le somme che 
dovremmo pagare ai fornitori sarebbe-
ro immediatamente bloccate. Se non 
vengono liberati i conti correnti del-
la società non potremo pagare nessun 
fornitore o lavoratore”. Si auspica che 
l’anno venturo i finanziamenti regionali 
possano giungere in tempo utile per la 
definizione dei progetti di riqualificazio-
ne dell’Oasi, mantenendo così gli impe-
gni presi con la Commissione europea. 
Affinché un’ampia area come quella 
dell’Oasi abbia un certo appeal turisti-
co occorre riqualificarla adeguatamente. 
Infatti asserisce Pecorella: “Abbiamo 
effettuato sistemazione e pulizia di tut-
te le aree grazie all’intervento dell’ASE 
che ha smaltito rottami e rifiuti di ogni 
genere. Abbiamo ristrutturato tutte le 
aree di sosta e le torrette di avvistamen-
to; ripristinato i sentieri e tutte le stac-
cionate; installato un nuovo sistema di 
controllo con telecamere ad infrarossi; 
ristrutturato le aule didattiche; abbat-
tuto tutte le recinzioni abusive in vista 
della creazione di orti didattici e ed orti 
sociali. Con la Provincia e la Regione, 
siamo d’accordo nel gestire con mag-
gior incisività il Centro di recupero del-
la fauna selvatica per farlo diventare un 
Centro di importanza regionale. Voglia-
mo partecipare ancora con Legambiente 
al mantenimento in vita del “centro di 
recupero delle tartarughe” che vengono 
pescate dalle reti in mare, per essere poi 
curate e liberate. Grazie agli accordi 
presi con la Regione Puglia, l’immobile, 
che sarà adibito ad albergo, sarà al ser-
vizio dei visitatori dell’Oasi che verran-
no per studio o per passare una vacanza 
naturalistica, osservando tutte le specie 
di flora e fauna presenti”. Adesso non ci 
resta che vedere cosa riuscirà a fare real-
mente la gestione del Parco del Gargano, 
promotore nei giorni scorsi dell’accordo 
pilota per la valorizzazione e fruizione 
dei beni culturali presente sul territorio 
di Manfredonia. 

Grazia Amoruso

Oasi Lago Salso…
un tesoro ancora tutto da valorizzare

Cerimonie - Meeting
Convention - Masseria Didattica

Il Presidente dell’Ente Parco, avv. Stefano Pecorella
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“Manfredonia Cuor di Natale”
la magica maratona delle feste

 
Vi state chiedendo cosa fare a Natale? 

Il centro storico di Manfredonia è la risposta giusta!
“Manfredonia Cuor di Natale” si propone come una magica maratona delle 
Feste ricca di cultura, divertimento ed intrattenimento;  da concerti, mostre, alla 
degustazione di cibi tipici, da giochi e momenti dedicati ai più piccoli, allo sport 
e alla solidarietà. Una serie di eventi che pensa proprio a tutti: adulti, bambini, 
amanti del buon cibo e della musica. Luminarie, allestimenti natalizi, vetrine 
a tema, eventi, musica in filodiffusione e tanto altro avvolgeranno di dolci 
suoni, luci e colori Corso Manfredi e le vie limitrofe. Un  mese di attività 
per animare il centro storico di Manfredonia. Un programma nutrito di eventi 
ed iniziative grazie alla partecipazione di oltre 90 commercianti che  stanno 
aderendo al progetto per donare vitalità al “cuore della città”  e tornare ad 
essere centro di attrazione sociale e culturale. Al centro del programma, che 
sarà presentato nei prossimi giorni, “La NOTTE ROSSA -  l’arrivo dei Babbo 
Natale” sabato 17 dicembre, con un concerto gospel, percorsi enogastronomici, 
musica dal vivo in diversi punti del centro e tanto altro ancora. In più il RED 
SATURDAY, un intero giorno dedicato allo shopping con sconti e promozioni. 
Un nuovo format d’intrattenimento, targato Rete Smash Gargano, con 
il patrocinio e la collaborazione dell’Agenzia del Turismo di Manfredonia, 
il Comune di Manfredonia, il Club di territorio del Touring Club Italiano di 
Manfredonia e Slow Food condotta di Manfredonia, per riappropriarsi di tempi, 
luoghi e relazioni e fare festa in compagnia. Un nuovo modo di raccontare e 
vivere il centro, per regalare intense emozioni ai cittadini, ai turisti e curiosi e 
far rivivere la magia e la bellezza del Natale, con perchè no un sano tocco di 
pazzo shopping.

Antonio De Michele
Event planner, graphic designer, pubblicitario
cell. 3497648039
antonio.demichele@live.com

Si terrà, come di consue-
to, l’8 dicembre alle ore 
16:30 l’inaugurazione 
della 20a edizione della 
Mostra del Presepio. Un 
appuntamento ormai fis-
so, atteso da tutti. Nella 
suggestiva cornice della 
cinquecentesca Chiesa di 
Santa Chiara, alla presen-
za di S. E. Mons. Michele 
Castoro e di Don Salvato-
re Miscio, l’inaugurazione 
vedrà l’Acsd Danza e Mu-
sical di Mattinata interpre-
tare canti e balli tratti dal musical “Un 
vagito nella notte” di Carlo Tedeschi. 
Inoltre, per il quarto anno, l’Associa-

zione Italiana Amici del 
presepe di Manfredonia 
organizza il concorso “Il 
presepe più bello”, aperto a 
scuole chiese e privati per 
tenere viva e valorizzare 
la tradizione del presepe 
come espressione religiosa 
e artistica. I lavori vanno 
presentati entro il 5 dicem-
bre e saranno premiati il 
6 gennaio 2017. Invece la 
benedizione delle statuine 
di Gesù Bambino si terrà 
in seguito alla Santa messa 

delle ore 10:30 presso la chiesa San Pio 
da Pietrelcina.

Rossella Di Bari

L’Accademia Man-
fredonia del Calcio, 
società sipontina nata 
con l’obiettivo di 
formare ed educare 
i bambini allo sport, 
al calcio in particola-
re, da quest’anno ha 
deciso di affiancare 
l’avventura in seconda categoria della Sanctum 
Nicandrum, in gran parte formata dai ragazzi 
che nella scorsa stagione hanno vinto il torneo 
di Terza Categoria con la “ASD Michele Salve-
mini” di Manfredonia. Il gruppo guidato da Mir-
ko Fiore e dal tecnico Franco Grasso ha presto 
trovato l’intesa con i dirigenti della Accademia 
del Calcio per cominciare un’avventura che da 
un lato permette all’organico di Mirko Fiore di 
continuare quanto di buono hanno fatto lo scor-
so anno, dall’altro, alla Accademia, di anticipare 
di qualche anno l’ingresso in competizioni per 
“adulti” che permette ai ragazzi che superano 
l’età per le categorie giovanili di allungare la 
propria permanenza nella società che li ha visti 

crescere. Nonostante le 
difficoltà di un campiona-
to dove corsa e organizza-
zione tattica sono appan-
naggio di tutte le squadre, 
mister Franco Grasso e i 
suoi calciatori si stanno 
comportando benissimo. 
La squadra dopo un avvio 

incerto si sta ritrovando e migliora di giornata 
in giornata; in fase realizzativa sempre attivi 
sono i bomber Giaccone, Stramaglia e Vacca-
rella tutti a quattro reti; ad evitare le incursioni 
degli avversari la difesa guidata da Acquaviva e 
Vitulano. Prezioso anche il contributo dei gio-
vani, classe 95, Matteo e Pierpaolo Totaro. “Il 
campionato è difficile ed imprevedibile, le sor-
prese sono sempre dietro l’angolo; avvincente 
con squadre rispettabilissime e ben organizzate 
per fare bene e giocarsela sino in fondo. Sono 
certo che prevarranno il bel gioco e la sportivi-
tà da parte di tutti.” ha riferito l’esperto mister 
Franco Grasso.

Antonio Baldassarre

Dopo aver rinunciato in maniera coraggiosa a 
Vadacca prima e a Vergori dopo, il Presidente, 
Antonio Sdanga, è chiamato a scelte che posso-
no essere decisive per il prosieguo della stagio-
ne. Il nuovo mister Raimondo Catalano, è stata 
una scommessa che sarà vinta solo se arrive-
ranno i risultati e se, al più presto, la squadra 
si collocherà nelle prime cinque posizioni del-
la classifica, quanto preteso da Max Vadacca. 
Il tecnico barese ha qualche complicazione in 
più: la squadra sta vivendo un periodo crisi tec-
nica legato al cambiamento della guida tecnica 
e dello schema tattico: si è passati dal 3-4-3 al 
4-3-3 con tutte le differenze che la cosa com-
porta. In attacco se non parte Bozzi, si dovran-
no trovare soluzioni tattiche che diano spazio ai 
due attaccanti centrali, Bozzi e Malcore, a La 
Porta, a cui non si può rinunciare, e che valo-
rizzino i tre under: Castrì, Rinaldi e Molenda, 
bravi e diversi tra loro. I risultati, finora, hanno 
premiato il nuovo mister soprattutto lontano dal 
Miramare; in casa dopo il pari contro il Picer-
no e la scoppola immeritata contro un Nardò, 
è arrivata la più brutta prestazione degli ultimi 
anni contro il Gravina, che nel primo tempo ha 

messo in ginocchio i sipontini, schiacciandoli 
nella propria metà campo. Mister Catalano non 
è stato neanche fortunato con il calendario che 
in questo finale di girone gli riserverà fuori casa 
la Gelbison di Vallo della Lucania, quarta, e la 
Nocerina, terza, ed al Miramare, Cinthia, di 
Genzano, e il Trastevere, al momento capoli-
sta. L’attuale undicesimo posto, a quattro punti 
dalla quinta, sarà difficile migliorarlo e ancora 
più improbabile sarà vedere il Donia tra le pri-
me cinque. E se, in classifica, il Manfredonia 
finisse il girone di andata più attardato rispetto 
a come lo ha lasciato Max Vadacca?

Antonio Baldassarre

Al via la 20a Mostra del presepio nella 
Chiesa di Santa Chiara

L’Accademia Manfredonia ad un punto 
dalla vetta in seconda categoria

Manfredonia calcio, dicembre uno 
snodo importante per la stagione

Uscita europea per l’orchestra “I Solisti Appuli”, l’ensemble con 
le due voci Paolo Spagnuolo (Tenore) e Raffaella Palumbo (So-
prano) si esibirà a Stoccarda (Germania) presso il Municipio il 
16 mentre il 17 presso l’Istituto Italiano di Cultura. Il gruppo 
musicale nasce due anni fa per volere del M° Nicola Calabrese, 
Maestro di Canto e Fisarmonicista e il M° Michele Notarangelo, 
Pianista e Direttore d’Orchestra. Questa trasferta fortemente vo-
luta dall’Associazione Progetti Futuri, rappresenta il raggiungi-
mento di un obiettivo voluto dal presidente Nunzio Favia. Il fine 
dell’associazione Progetti Futuri è quella di costruire una strada 
che ha come destinazione il futuro delle nostre generazioni futu-
re, utilizzando le risorse straordinarie della città di Manfredonia 
e di tutto il Gargano. “Vogliamo accompagnare le persone, so-
prattutto i giovani, ad innovarsi ed acquisire uno spirito parte-
cipativo per migliorare la nostra comunità, rileva il presidente 
Nunzio Favia, “il nostro obiettivo principale è quello di porta-
re benessere nei nostri territori attraverso il progresso socia-
le, culturale e tecnologico”. La condivisione di questi obiettivi 
lega I Solisti Appuli con l’Associazione Progetti Futuri. Le due 
date tedesche a Stoccarda non sarà solo un momento di incontro 
musicale ma servirà ad innescare un dialogo interculturale tra 
Puglia e Germania. Valorizzare i nostri territori al di fuori dei 
confini regionali attraverso attività artistiche, musicali e culturali 
è l’obiettivo delle nostre iniziative in Italia e all’Estero. Questa 
attività è la mission della nostra associazione, cioè dare una pos-

I SOLISTI APPULI A STOCCARDA 
PER IL CONCERTO DI NATALE

sibilità concreta ai talenti locali al di fuori dei nostri 
confini territoriali. Ci auguriamo che Stoccarda sia la 
prima di un numero infinito di date estere. 

Paolo Licata


